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	COMUNE DI BARGA

PROVINCIA DI LUCCA




	Deliberazione N°           71

in data 30/04/2010




Prot. n. __________ del ________________

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
OGGETTO:

REGOLAMENTO URBANISTICO. APPROVAZIONE DOCUMENTO PROGRAMMATICO E ATTO DI INDIRIZZO.

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
L’anno2010, il giorno trenta del mese di aprile alle ore 9.00 nella sala adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta Comunale si è riunita. 

Eseguito l’appello risultano:
	
	
	
	Presenti
	Assenti

	1
	Bonini Marco
	Sindaco
	X
	

	2
	Giovannetti Alberto
	Assessore Effettivo
	
	X

	3
	Giovannetti Gabriele
	Assessore Effettivo
	X
	

	4
	Onesti Pietro
	Assessore Effettivo
	X
	

	5
	Passini Gianpiero
	Assessore Effettivo
	X
	

	6
	Pia Renzo
	Assessore Effettivo
	
	X

	7
	Salotti Vittorio
	Assessore Effettivo
	X
	

	8
	Salvateci Giorgio
	Assessore Effettivo
	X
	

	
	
	
	6
	2


 Presiede il Sig. Bonini Marconella sua qualità diSindaco.
 Partecipa la Dott.ssaClarice Poggi, Segretario Generale.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Visto il Piano Strutturale (di seguito denominato P.S.) approvato con delibera del Consiglio Comunale n.2 nella seduta del 15 gennaio 2010, pubblicato sul B.U.R.T. n. 8 del 24.02.2010;

Preso atto che, ai sensi dell’ art. 18 c.2 della L.R.1/05, le disposizioni relative all’ avvio del procedimento non si applicano al Regolamento Urbanistico (di seguito denominato R.U.) qualora questo non modifichi il P.S.;

Ritenuto opportuno individuare gli Obiettivi amministrativi e indirizzi specifici, in coerenza a quelli definiti dal P.S., per la redazione del R.U. oltreché le indicazioni di pubblicizzazione e partecipazione;

Visto il Documento Programmatico allegato al presente atto (all.A) composto dai seguenti titoli:

- Indirizzi generali;

- Obiettivi amministrativi e indirizzi specifici;

- Indagini ed approfondimenti sul territorio

- Procedimento di formazione del regolamento urbanistico e gruppo di lavoro;

- Le indagini geologico-tecniche;

- Il processo di valutazione integrata e valutazione strategica;

- Comunicazione e partecipazione.

Ritenuto comunque opportuno precisare che le misure di salvaguardia indicate nel P.S. sono efficaci per una durata di tre anni e fino all’approvazione del R.U. (art.53 c.2 lett.h L.R.1/05) e che le previsioni del R.U. sono dimensionate sulla base di un quadro previsionale per i cinque anni successivi alla sua approvazione;

Considerata l’importanza, nella redazione del R.U., di aprire sin dalle prime fasi dell’elaborazione un confronto aperto e trasparente con tutti i  soggetti interessati, sui contenuti dell’atto di governo del territorio ed in particolare sul percorso normativo e partecipativo che porterà all’approvazione definitiva del R.U.; 

Considerato l’obbligo di assoggettabilità del R.U. alla valutazione Ambientale Strategica secondo i disposti normativi di cui al D.Lgs 152/06, della L.R. 1/05 , della L.R. 10/10 e comunque ogni altra disposizione normativa in materia e che pertanto dovranno essere predisposti gli atti preliminari necessari per l’avvio del procedimento;

Preso atto che il documento programmatico costituisce anche un atto di indirizzo per il conferimento degli incarichi professionali ritenuti necessari, valutati in base alle professionalità fondamentali ed alla dotazione di personale dell’Area Assetto del Territorio in considerazione anche dell’assenza temporanea dal lavoro del Responsabile Area Assetto del Territorio Ing.Daisy Ricci;

Vista l’importanza di garantire la partecipazione dei cittadini in ogni fase del procedimento seguendo le disposizioni contenute nel documento programmatico;

Ritenuto di dover individuare ai sensi dell’art.16 della L.R.1/05 il Responsabile del Procedimento quale figura che accerta e verifica che il procedimento si svolga nel rispetto delle norme legislative e regolamentari vigenti; 

Visto il Regolamento Comunale per l’esercizio delle funzioni del ‘Garante della comunicazione’ di cui agli artt.19 e 230 della L.R. 1/05, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.8 del 30.03.2006;

Ritenuto in attuazione del suddetto Regolamento e in considerazione dell’importanza dell’atto di governo del territorio in esame, dover impartire adeguate indicazioni all’ufficio competente in merito all’individuazione del Garante della Comunicazione;

Visto il parere prot.n.9066 del 22.04.2010;

Vista la L.R. 1/05 ed i relativi Regolamenti di attuazione;

Visto il D.Lgs 267/00;

          Visto il provvedimento sindacale prot. n. 8291 del 13.4.2010 di attribuzione alla Geom. Alessandra Orsi della titolarità vicaria della posizione organizzativa dell’Area Assetto del Territorio fino al rientro in servizio della titolare;


Visti i pareri espressi ai sensi del 1^ comma art. 49 del D. Lgs.vo 18/08/2000 n. 267:

-
ufficio istruttore – Responsabile Area Assetto del Territorio – Parere favorevole in data

30/04/2010;   

Con votazione favorevole unanime, resa e riscontrata nei modi e nelle forme di legge;

DELIBERA

1.
di approvare la premessa come parte integrante del presente atto;

2.
di approvare il Documento Programmatico allegato al presente atto (all.A) composto dai seguenti titoli:

-
Indirizzi generali;

-
Obiettivi amministrativi e indirizzi specifici;

-
Indagini ed approfondimenti sul territorio

-
Procedimento di formazione del regolamento urbanistico e gruppo di lavoro;

-
Le indagini geologico-tecniche;

-
Il processo di valutazione integrata e valutazione strategica;

-
Comunicazione e partecipazione.

3.
di individuare il Responsabile del Procedimento ai sensi della LR 1/05 art.16, nella figura del Responsabile vicario Area Assetto del Territorio;

4.
di indicare il Garante della Comunicazione (art.19 L.R.1/05), nella figura del Segretario Comunale;

5.
di individuare il seguente gruppo tecnico di lavoro per la redazione del Regolamento Urbanistico:

-
Ing. Daisy Ricci Responsabile Area Assetto del territorio (attualmente in assenza dal lavoro per maternità)

-
Geom. Alessandra Orsi Responsabile vicario Area Assetto del Territorio

-
Ing. Francesca Francesconi

-
Arch.Michela Ceccarelli

6.
di individuare il progettista nella persona dell’istruttore direttivo Ing. Francesca Francesconi;

7.
di dare atto dell’opportunità di procedere al conferimento di incarichi esterni per la redazione di studi e approfondimenti in relazione alla caratterizzazione del tessuto insediativo e del patrimonio edilizio esistente e agli altri aspetti descritti nell’Allegato “A”;

8.
di dare mandato all’AAT per gli adempimenti di competenza necessari per l’attuazione del presente atto;

9.
di dare atto che il presente atto sarà soggetto alle forme di pubblicizzazione previste nell’allegato documento programmatico. 

Con successiva votazione favorevole unanime,  dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi  dell’art. 134 comma 4^ D. Lgs.vo 267/2000.

All. A

DOCUMENTO PROGRAMMATICO PER LA FORMAZIONE DEL REGOLAMENTO URBANISTICO DEL COMUNE DI BARGA Provincia di Lucca.

Indirizzi generali

Il Comune esercita le funzioni primarie ed essenziali del governo del territorio, provvede alla disciplina puntuale, alla definizione delle regole che presiedono all’utilizzazione e alla trasformazione del territorio, nel rispetto della normativa vigente in materia.

Il Regolamento Urbanistico (di seguito denominato R.U.) è l’atto di governo del territorio di attuazione di quanto disposto dal Piano Strutturale, e così come disciplinato dall’art.55 della L.R. 03.01.2005 n.1 (di seguito denominata L.R.1/05), disciplina l'attività urbanistica ed edilizia per l'intero territorio comunale; esso si compone di due parti: 

a) disciplina per la gestione degli insediamenti esistenti; 

b) disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio. 

La disciplina di cui alla lettera a) individua e definisce: 

a) il quadro conoscitivo dettagliato ed aggiornato periodicamente del patrimonio edilizio ed urbanistico esistente e delle funzioni in atto; 

b) il perimetro aggiornato dei centri abitati inteso come delimitazione continua che comprende tutte le aree edificate e i lotti interclusi; 

c) la disciplina dell'utilizzazione, del recupero e della riqualificazione del patrimonio urbanistico ed edilizio esistente, compresa la tutela e la valorizzazione degli edifici e dei manufatti di valore storico e artistico; 

d) le aree all'interno del perimetro dei centri abitati nelle quali è permessa l'edificazione di completamento o di ampliamento degli edifici esistenti; 

e) le aree per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 

f) la disciplina del territorio rurale; 

g) la disciplina delle trasformazioni non materiali del territorio; 

h) la valutazione di fattibilità idrogeologica degli interventi anche ai fini del vincolo idrogeologico di cui alla L.R. n. 39/2000 in base all'approfondimento degli studi di natura idrogeologica, geologica ed idraulica; 

i) le aree e gli ambiti sui quali perseguire prioritariamente la riqualificazione insediativa. 

Con la disciplina delle trasformazioni, il Regolamento Urbanistico individua e definisce: 

a) gli interventi di addizione agli insediamenti esistenti consentiti anche all'esterno del perimetro dei centri abitati; 

b) gli ambiti interessati da interventi di riorganizzazione del tessuto urbanistico; 

c) gli interventi che, in ragione della loro complessità e rilevanza, si attuano mediante i piani attuativi; 

d) le aree destinate all'attuazione delle politiche di settore del comune; 

e) le infrastrutture da realizzare e le relative aree; 

f) il programma di intervento per l'abbattimento delle barriere architettoniche ed urbanistiche, contenente il censimento delle barriere architettoniche nell'ambito urbano e la determinazione degli interventi necessari al loro superamento, per garantire un'adeguata fruibilità delle strutture di uso pubblico e degli spazi comuni delle città; 

g) l’individuazione dei beni sottoposti a vincolo ai fini espropriativi ai sensi degli artt. 9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità); 

h) la disciplina della perequazione (laddove prevista). 

Le previsioni del Regolamento Urbanistico ed i conseguenti vincoli preordinati alla espropriazione sono dimensionati sulla base del quadro previsionale strategico per i cinque anni successivi alla loro approvazione; perdono efficacia nel caso in cui, alla scadenza del quinquennio dall'approvazione del regolamento o dalla modifica che li contempla, non siano stati approvati i conseguenti piani attuativi o i progetti esecutivi dei relativi interventi.

Nei casi in cui il regolamento urbanistico preveda la possibilità di piani attuativi di iniziativa privata, la perdita di efficacia sopradetta, si verifica allorché entro cinque anni non sia stata stipulata la relativa convenzione ovvero i proponenti non abbiano formato un valido atto unilaterale d'obbligo a favore del comune. 

Obiettivi amministrativi e indirizzi specifici

Il Piano Strutturale (di seguito definito P.S.) approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n.2 nella seduta del 15.01.2010 costituisce il principale strumento ed il riferimento primario per la redazione del Regolamento Urbanistico.

Il R.U. costituisce attuazione degli obiettivi, criteri ed indirizzi definiti dal P.S. e prevede la tutela ed il rispetto delle risorse riconosciute nel piano stesso. Il R.U., così come ogni altro atto di governo del territorio, dovrà essere corredato di quadro conoscitivo, da considerarsi sua parte integrante, che illustri e motivi le scelte operative effettuate e garantisca che le trasformazioni previste soddisfino integralmente le condizioni di sostenibilità richieste dal P.S. e dagli strumenti di pianificazione provinciale e regionale. 

Il Quadro Conoscitivo del Regolamento Urbanistico costituirà approfondimento ed integrazione di dettaglio e verifica di quello del P.S., allo scopo di definire i fabbisogni da soddisfare nell’arco temporale di riferimento assunto dal R.U. 

Il R.U. dovrà valutare l’effettiva sostenibilità delle previsioni relative a nuovi insediamenti e/o sostituzione di tessuti insediativi esistenti con particolare riguardo alla realizzazione delle infrastrutture atte a garantire l’approvvigionamento idrico, la depurazione, la difesa del suolo, lo smaltimento dei rifiuti, la disponibilità di energia e mobilità.

Conformemente a quanto disposto dall’art.48 delle disposizioni normative del P.S. nella prima stesura del R.U. il dimensionamento residenziale verrà soddisfatto nei limiti del 40% delle previsioni proposte dal P.S.. 

Le previsioni contenute nel R.U. saranno quelle ritenute di possibile attuazione entro il termine di valenza del Regolamento (5 anni), in relazione in particolare all’esistenza e alla realizzazione delle opere di urbanizzazione necessarie e/o all’adeguamento delle stesse e al superamento delle condizioni di “degrado” rilevate con la redazione del Quadro Conoscitivo del P.S. e la relativa Valutazione Ambientale.

Particolare rilevanza assumono nella redazione del R.U. i seguenti obiettivi:

· il miglioramento della fruizione del territorio consolidato, mediante previsione di infrastrutture e servizi. 
· la ricognizione del patrimonio edilizio esistente e lo studio dello sviluppo insediativo;
· garantire il presidio e la custodia del territorio attraverso forme di incentivazione;
· la tutela del patrimonio urbanistico-edilizio esistente con particolare riferimento agli immobili di riconosciuto valore culturale e la disciplina normativa dei centri storici esistenti;

· la redazione i piani di settore necessari, con particolare attenzione ai Piani di Abbattimento delle Barriere Architettoniche (PEBA) e al Piano di Protezione Civile;

· la disciplina delle salvaguardie di cui all’art.53 delle disposizioni normative del P.S..

Indagini e approfondimenti sul territorio

I contenuti delle indagini e degli approfondimenti sul territorio da redigersi ai fini della stesura del Regolamento Urbanistico previste o conseguenti agli obiettivi del PS, possono essere sintetizzati come segue:

- deperimetrazione “Aree di pertinenza fluviale/insediamenti consolidati” – art. 60 Norme Tecniche di Attuazione del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Lucca;

- perimetrazione dettagliata delle aree agricole da sottoporre alla specifica disciplina del territorio rurale e individuazione delle aree a prevalente funzione agricola in conformità alle indicazioni della L.r. n. 1/05 e del relativo Regolamento di attuazione e dei criteri proposti dal PS;

- definizione di una disciplina dettagliata delle attività e delle trasformazioni ammesse nelle aree contigue ai centri urbani di maggiore rilevanza in cui i caratteri di ruralità connotano qualitativamente il paesaggio e garantiscono la tutela delle connessioni ecologiche (ambiti rurali residenziali) e nel territorio aperto, ovvero nelle aree naturali caratterizzate dalla presenza di ambienti umidi, boschi e macchie di vegetazione mesofila, alvei e ambienti fluviali, 

- individuazione e segnalazione del  “Limite Urbano”;
- localizzazione di specifici ambiti del “fiume”, con priorità per quelli di particolare interesse paesaggistico, da destinare ad attività sportive e ricreative legate alla fruizione naturalistica ed ambientale dei corsi d’acqua;

- articolazione e disciplina delle “Invarianti”: 

Il perimetro degli ambiti territoriali caratterizzanti le Invarianti Strutturali ha valore conformativo ai soli fini della loro identificazione. Il R.U. potrà, a seguito di un più approfondito Quadro Conoscitivo, definire a maggiore dettaglio gli elementi territoriali costituenti l’Invariante Strutturale e articolare con prescrizioni di maggiore efficacia e cogenza la disciplina.

- individuazione delle aree di controllo dei caratteri del paesaggio;
- individuazione e localizzazione cartografica degli assetti agrari di valore paesaggistico e ambientale (terrazzamenti, ciglionamenti, ecc.), in relazione anche alla stabilità dei versanti (verificando quelli che il P.S. ha segnalato a livello di rete e quelli che caratterizzano l’intorno dei sistemi insediativi). 

Il R.U. in base al proprio Q.C. dovrà individuare ambiti, in particolare per il castagneto da frutto, ove anche attraverso azioni di incentivazione sia possibile sviluppare azioni volte al recupero di questa risorsa (es. “giardino del castagno”).

Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente dovranno essere finalizzati al presidio del territorio e a garantire il mantenimento degli assetti insediativi tradizionali attraverso l’utilizzo di materiali e modelli tipologici e spaziali coerenti: in questo senso sono considerati riferimenti essenziali le soluzioni progettuali, tipologiche e architettoniche ricorrenti desumibili dagli elaborati del Quadro Conoscitivo del P.S. e opportunamente precisate e disciplinate con la redazione del R.U..

Per le aree a castagneto da frutto e quelle a vocazione per la castanicoltura espressamente individuate dal R.U. e per il sistema territoriale della “costa terrazzata” dovrà essere effettuata una adeguata ricognizione degli edifici di impianto storico, definendo una disciplina puntuale degli interventi ammessi, secondo i diversi caratteri tipologici; la disciplina sarà prevalentemente orientata al restauro, al risanamento, al recupero conservativo e alla ristrutturazione edilizia, in modo da garantire il rispetto degli elementi architettonici e storico - tradizionali ritenuti di valore, compatibilmente con le necessità di adeguamento strutturale e igienico sanitario. 

Contestualmente dovranno essere individuati e classificati gli edifici e i manufatti di recente costruzione con destinazione d’uso agricola per i quali, secondo i caratteri di ognuno e in relazione al contesto territoriale e paesaggistico, devono essere prescritti gli interventi ammessi, secondo quanto indicato dall’art. 43 della L.R. n. 1/05. 

In relazione ai caratteri prevalenti degli edifici e degli spazi aperti di pertinenza saranno individuati e disciplinati gli interventi ammessi che potranno essere anche di ristrutturazione edilizia, nonché di ampliamento e sopraelevazione, in funzione degli specifici caratteri tipologici e ambientali e nel rispetto di un giusto equilibrio tra spazi scoperti e volumi edificati al fine di favorire il processo di rigenerazione delle famiglie e la residenza stabile.

Per i centri storici e i borghi rurali, saranno precisati criteri e metodi per la valutazione del “valore” culturale e ambientale degli edifici e dei relativi spazi di pertinenza (considerati “documenti” materiali dei tradizionali modelli di vita rurale, civile e sociale), finalizzati alla riqualificazione e valorizzazione del patrimonio edilizio.

Il R.U. provvederà a precisare le diverse indicazioni, mediante “prescrizioni esecutive” che contengano gli elementi progettuali essenziali, i parametri urbanistici, i contenuti delle valutazioni integrate e eventuali schemi grafici e tipologici.
Il P.S. promuove il miglioramento delle condizioni di accessibilità e fruibilità di tutte le attrezzature e gli edifici di interesse pubblico o comunque destinati ad attività e servizi di interesse collettivo. Il R.U. dovrà essere corredato da idonei elaborati ricognitivi delle situazioni di maggiore criticità in modo da consentire all’Amministrazione Comunale e agli uffici competenti di promuovere e programmare gli interventi necessari in relazione in particolare al superamento delle barriere architettoniche.

Procedimento di Formazione del Regolamento Urbanistico e gruppo di lavoro

La formazione avverrà secondo i disposti normativi della L.R. 1/05.

Il gruppo di lavoro sarà individuato all’interno dell’Area Assetto del Territorio compatibilmente con gli impegni lavorativi in carico all’area stessa e la disponibilità in materia di dotazioni hardware. Valutato il carico di lavoro del personale dipendente all’interno dell’Area Assetto del Territorio e conformemente ai disposti del D.Lgs 163/06 il gruppo di lavoro potrà avvalersi di collaborazioni professionali esterne, ricorrendo a soggetti con esperienza lavorativa e professionale nel territorio della Media Valle del Serchio, di supporto alla redazione del Regolamento Urbanistico con particolare riferimento ai temi relativi al quadro conoscitivo del patrimonio urbanistico-edilizio esistente, all’individuazione delle aree di riqualificazione urbana, alla perimetrazione dei centri abitati e alla stesura del bando pubblico di manifestazione di interesse relativo al tema della “Custodia del territorio”. 

E’ previsto l’utilizzo di nuove basi cartografiche da aggiornare e del nuovo programma di GIS già in possesso dell’ufficio ma mai utilizzato dal personale tecnico per motivi logistici.

E’ inoltre, prevista la possibilità di ricorrere a consulenze legali specialistiche per approfondimenti tecnici e normativi di particolare complessità, in conformità a quanto già avvenuto con la redazione del PS. 
Le indagini geologico-tecniche

Con Determina del Responsabile Area Assetto del Territorio n.639 del 28/04/2006 è stato conferito l’incarico di cui all’art.62 della L.R.1/05, al dott.geol.Paolo Sani per l’elaborazione delle indagini geologico-tecniche di supporto al Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico.
Il processo di Valutazione Integrata e Valutazione Ambientale Strategica

Il processo di Valutazione Integrata è una verifica di fattibilità e coerenza ai fini dell’approvazione degli strumenti della pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio. Interviene preliminarmente alla definizione di qualunque determinazione impegnativa, anche al fine di consentire la scelta motivata tra le possibili alternative, oltre che per individuare aspetti che richiedano ulteriori integrazioni e/o approfondimenti. Nel processo di Valutazione integrata è essenziale l’elemento partecipativo, tanto che devono essere previste forme tempestive e documentate di partecipazione di soggetti esterni che costituiscono parte sostanziale della valutazione.

Gli atti del processo di valutazione contengono una verifica interna che consente di stabilire la coerenza con norme, regolamenti e disposizioni in diretta connessione con lo strumento urbanistico ed una verifica esterna riferita alla coerenza con norme, regolamenti e disposizioni dettate da norme e piani sovraordinati.

Sostanzialmente con la valutazione integrata si verifica la compatibilità di una previsione pianificatoria relativamente all’uso delle risorse essenziali del territorio esprimendo un giudizio (valutazione) sull’ammissibilità di dette previsioni rispetto anche agli aspetti economici ed incidenti sulla salute umana.

Con il regolamento d’attuazione dell’art. 11 della LR 1/05,  si definiscono i criteri, le procedure e le modalità tecniche per l'effettuazione della valutazione integrata e si individuano le relative forme di partecipazione. Inoltre viene precisato che la valutazione ambientale strategica è interna alla valutazione integrata. 

La valutazione ambientale strategica è un processo introdotto nell’ordinamento legislativo italiano dal D.Lgs 152/06 e s.m.e i., in attuazione delle direttive del Parlamento Europeo 2001/42/CE del 27/06/01 e riguarda i piani e i programmi le cui previsioni possono avere impatti significativi nell’ambiente e sul patrimonio culturale. In sintesi detta procedura comprende l'elaborazione di un rapporto concernente l'impatto sull'ambiente conseguente all'attuazione di un determinato piano o programma, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni, l’espressione di un parere motivato, la decisione, la messa a disposizione delle informazioni sulla decisione ed il monitoraggio. 

In particolare, detta normativa assoggetta a Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) i piani e i programmi che costituiscono il quadro di riferimento per l’approvazione di progetti già subordinati nella fase di progettazione a V.I.A. e i piani che necessitano della redazione di una valutazione di incidenza (ai sensi del D.P.R.357/97 e della L.R.56/00), in quanto potrebbero avere impatti sulla conservazione di aree di riconosciuta valenza ecologica-ambientale, come ad esempio le zone classificate come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica.     

La L.R. n.10/10, ha adeguato la normativa regionale alla disciplina statale in materia di  V.A.S. e  V.I.A., ma ha rimandato ad un regolamento di attuazione il coordinamento procedurale di tali disposizioni con la Valutazione Integrata.  In particolare la legge regionale ha recepito la necessità di individuare, nel procedimento di V.A.S., tre soggetti con specifiche competenze: autorità proponente (a cui principalmente spetta l’elaborazione del piano), autorità competente (a cui principalmente spetta l’espressione di un parere motivato ), autorità procedente (a cui principalmente spetta l’approvazione del piano).  

Da quanto emerge dal vigente quadro legislativo, la procedura di V.A.S. si inserirà quindi all’interno della Valutazione Integrata che, in particolare, sarà completata da un Rapporto Ambientale e da una sintesi non tecnica.

Ai sensi della L.R. 56/00 sarà inoltre stilata la Valutazione di Incidenza relativa al SIR-pSIC n.13, “Monte Romecchio- Monte Rondinaio-Poggione”, per individuare e valutare gli effetti che il piano potrebbe avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del medesimo. 

Da sottolineare che tali elaborati sono già stati redatti per il recente Piano Strutturale e quindi, nello spirito della non-duplicazione delle informazioni previsto dalla normativa statale, il Regolamento Urbanistico dovrà approfondire ed integrare quanto già realizzato.  

Secondo i disposti del D.Lgs 163/06 sarà individuata una figura esterna qualificata preliminarmente per la stesura dei rapporti necessari per l’avvio del procedimento da parte dell’organo competente e per l’espletamento dei rapporti, verifiche, relazioni necessarie dalla normativa in materia. 

Particolare attenzione sarà dedicata alla valutazione nelle aree ricadenti nel SIR, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni della L.R. n. 56/00 e S.M. e I. e della cosiddetta “Direttiva natura”.

Comunicazione e Partecipazione

Al fine di garantire la partecipazione al processo formativo del RU, con il coinvolgimento attivo della popolazione, degli attori locali, delle categorie economiche, delle associazioni e di chiunque possa portare un valido contributo agli atti di governo del territorio soprattutto negli interessi della collettività e non nel perseguimento dell’interesse individuale del singolo, sarà garantito un programma di attività di informazione, costante e capillare, relativa alle diverse fasi che compongono il procedimento. Il coordinamento delle diverse attività previste sarà affidato al “Garante della Comunicazione” (di cui agli artt. 19, 20 della L.R. n. 1/05 e al Regolamento approvato con Delibera del Consiglio Comunale n.8/2006). 
L’individuazione del Garante della Comunicazione, avverrà secondo i disposti del Regolamento sopradetto e garantirà il processo di comunicazione e partecipazione.

Oltre alla definizione di un calendario di incontri pubblici divulgati tramite volantini, manifesti, locandine, detto programma sarà pubblicizzato tramite l’elaborazione di una sezione web dedicata, inserita sul sito internet ufficiale del Comune, oltreché tramite gli organi di informazione locale.

L’Area Assetto del Territorio e il Garante della Comunicazione provvederanno a pubblicizzare, tramite l’affissione negli spazi pubblici degli uffici, il programma degli incontri e qualsiasi altra iniziativa che l’Amministrazione Comunale riterrà opportuna per garantire la più ampia partecipazione della popolazione.
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue.

         ILSINDACO
IL SEGRETARIO GENERALE

    Bonini Marco

 Clarice Poggi

((((((((((
Il sottoscritto Responsabile U.O. Segreteria, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

· CHE la presente deliberazione, in applicazione del D.lgs. 267 del 18.08.2000

· E’ stata affissa all’ Albo Pretorio il ________________ per rimanervi per 15 gg. consecutivi come previsto dall’articolo 124, comma 1 del  D.Lgs. 18/8/2000, n. 267.

· E’ stata comunicata ai Capigruppo Consiliari in data _________________ contestualmente alla pubblicazione all’Albo Pretorio, ai sensi dell’articolo 125, comma 1del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267.

· E’ stata trasmessa al signor Prefetto in data ________________ contestualmente alla pubblicazione all’Albo Pretorio, ai sensi dell’articolo 135, comma 2 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267.

Barga, lì _____________
               Il Responsabile Area Amministrativa

Dr. Maria Gabriella CONTI    

 - che la presente deliberazione, in applicazione del D.Lgs n. 267/2000

· E’ stata affissa all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi dal ______________ al ____________ giusta la relazione del Messo Comunale.

Barga, lì _____________
               Il Responsabile Area Amministrativa

Dr. Maria Gabriella CONTI    

((((((((((
· E’ stata trasmessa, con lettera in data _______________, al Difensore Civico Comunale a richiesta di 1/5 dei Consiglieri Comunali trattandosi di materia  di cui all’art. 127, c.1 del D.Lgs. n. 267/2000:

· Il Difensore Civico non avanza rilievi, conseguentemente la deliberazione diventa esecutiva in data ___________;

· Il Difensore Civico in data _____________ rileva vizi ed invita ad eliminare i medesimi;

· Il Consiglio Comunale conferma, a maggioranza assoluta il provvedimento in data _________________ ;

· La Giunta Comunale autoannulla il provvedimento in data ________________ ;

· E’ stata trasmessa, con lettera in data _____________, al Co.Re.Co. a richiesta del Sig. Prefetto fatta con lettera n. ________________ in data _____________ ;

· E’ divenuta esecutiva il giorno __________________

· Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c.3 del D.Lgs. n. 267/2000);

· Decorsi 30 giorni dalla data di trasmissione al Co.Re.Co (art. 137 del D.Lgs. n. 267/2000 e art.35 L.R. n.31/92 e s.m.:

· Dell’atto;

· Dei chiarimenti o elementi integrativi di giudizio richiesti (art.133, c.2 del D.Lgs. n. 267/2000) con nota pervenuta il _______________ e trasmessi con ___ nota _____ atto n._________ il ____ senza che sia stata comunicata da parte del CO.RE.CO l’adozione di provvedimento di annullamento;

· Avendo il Co.Re.Co. comunicato di non avere riscontrato vizi di legittimità (art.134, c.1 del D.Lgs. n. 267/2000);

Dalla Residenza Comunale, lì _________________ 
Responsabile Area Amministrativa

Dr. Maria Gabriella CONTI

((((((((((
